
Informatore Settimanale della Parrocchia di Cusago - Monzoro 

 DOMENICA   11 ottobre 2026  n° 6    26/27 

VII DOPO MARTIRIO DI S. GIOVANNI B. 
Is 65,8-12; Sal 80; 1Cor 9,7-12; Mc 13,3b-23 
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LETTERA DEL PARROCO 
Questa settimana la mia lettera è indirizzata a don Giancarlo Boretti, cusaghese DOC, che ha servito la Chiesa 
di Milano come Professore, Parroco a Trezzo D’Adda e poi, in Duomo, come responsabile della liturgia. Scriven-
do a lui, mi rivolgo naturalmente a tutti i parrocchiani che lo hanno conosciuto ma anche coloro che non hanno avu-
to questa fortuna: una eccellente figura che non possiamo dimenticare. 

Illustrissimo don Giancarlo,  

come intitolava le sue lettere l’emerito e defunto Vescovo di Como, Monsignor Maggiolini, mi 
sento un po’ imbarazzato a chiamarti Monsignore perché dei titoli non sapevi cosa fartene. Tu 
amavi il Signore, amavi la musica ed elevavi a Dio la preghiera fatta canto e, a noi poveri seminari-
sti “cantori in erba”, cercavi di insegnare il bel canto liturgico per un decoroso effetto intonato 
durante le celebrazioni. 

Forse Cusago non ha presente la tua importante figura, in tanti anni non ha ancora pensato a inti-
tolarti una strada o una piazza. Eppure, da questa comunità, ha preso avvio il tuo cammino; qui 
sei nato nel 1934, qui hai ricevuto il Battesimo, la Cresima e qui hai celebrato la tua Prima Messa. 
Poi l’insegnamento in seminario, l’ufficio di Parroco a Trezzo D’Adda e, infine, in Duomo come 
responsabile dell’animazione. Per me, e per tanti altri preti, sei rimasto don Giancarlo, il nostro 

insegnante che ci faceva cantare un alle-
gro ritornello che ancora ricordo: 
“Stiamo attenti non dobbiamo stonar, chi ci 
sente ci può criticar!” 

Ce lo facevi ripetere più volte, fino qua-
si allo sfinimento ma poi, con il canto 
agli esami in quel di  Gallarate, siamo 
sempre stati applauditi. Forse oggi tra 
noi ci vorrebbe un maestro che ci inse-
gni a cantare, l’impegno attuale è prege-
vole ma i risultati non lo sono sempre. 
Ma ce la mettiamo tutta! Peccato che, 
nonostante Cusago abbiamo una scuola 
media con indirizzo musicale, non ci sia 
qualche giovane che si cimenti nell’ani-
mazione liturgica. 

Questa lettera la scrivo oggi, a più anni 
dalla tua morte, avvenuta il 19 Ottobre 
2018  e vorrei che tra i cusaghesi ci fos-
se l’orgoglio di averti dato le origini e 
donato alla Chiesa di Milano come sa-
cerdote. Vorrei dirti tante cose, ma que-
sta lettera deve avere una sua giusta mi-
sura e, a nome di tutta la comunità, io il 
tuo ex alunno che però fa fatica a canta-
re e sa suonare solo il campanello della 

18 ottobre  
festa delle castagne 

 

 

Il ricavato sarà devoluto 
alla raccolta PRO TETTO 

una domenica pomeriggio  
insieme all’oratorio  



 

DOMENICA 11 OTTOBRE                rosso 
  

VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Liturgia delle ore quarta settimana 

Is 65,8-12; Sal 80; 1Cor 9,7-12; Mc 13,3b-23 
Il popolo di Dio ascolta la sua voce 

Ore 8.00 S. Messa  
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO   
Ore 11.00 S. Messa Leone Enzo 
Ore 15.00 ROSARIO IN ORATORIO 
Ore 15.30 breve PROCESSIONE 
Seguirà  INCANTO delle OFFERTE 
Ore 17.00 S. Messa  

LUNEDI’ 12 OTTOBRE                      rosso 
  

Tt 1,1-9; Sal 23; Lc 22,35-37 
I puri di cuore abiteranno la casa del Signore 

Ore 8.30 S. Messa  
 
Ore 18.00 S. Messa  

MARTEDI’ 13 OTTOBRE                 rosso 
  
Tt 1,10-2,1; Sal 42; Lc 22,67-70 
La tua verità, Signore, sia luce al mio cammino 

Ore 8.30 S. Messa   
 
Ore 18.00 S. Messa  

MERCOLEDI’ 14 OTTOBRE            rosso 
  
Tt 2,2-10; Sal 36; Lc 23,28-31 
La salvezza dei giusti viene dal Signore 

Ore 8.30 S. Messa 
 
Ore 18.00 S. Messa 

GIOVEDI’ 15 OTTOBRE                  bianco 
S. Teresa di Gesù - memoria 
Tt 2,11-15a; Sal 135; Lc 24,44-48 
Rendete grazie a Dio,  il suo amore è per sempre 

Ore 8.30 S. Messa  Serena e Irma 
 
16.30-17.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 18.00 S. Messa MONZORO  

VENERDI’ 16 OTTOBRE                  bianco 
  

B. Contardo Ferrini – memoria 
Tt 2,15c- 3,15; Sal 88; Lc 22,31-33 

Beato chi cammina alla luce del tuo volto, Signore 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 18.00 S. Messa Maria Laura e Ar-
naldo 
16.30 CONFESSIONI DEI CRESIMANDI 
ORE 17.00 PREADOLESCENTI 
ORE 21.00 ADOLESCENTI E GIOVANI 

SABATO 17 OTTOBRE                      rosso 
   

S. Ignazio di Antiochia – memoria 

Es 40,16-38; Sal 95; Eb 8,3-6; Gv 2,13-22 
Popoli tutti, date gloria al Signore! 

Ore 15.00-17.30 CONFESSIONI   
 
Ore 18.00 S. Messa Ciro Scognamiglio 
Ore 20.45 PADRINI E MADRINE DEI 
CRESIMANDI  

DOMENICA 18 OTTOBRE             bianco 
  

 DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
Liturgia delle ore propria 

 Bar 3,24-38 oppure Ap 1,10; 21,2-5; Sal 86; 2Tm 
2,19-22; Mt 21,10-17 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio 

Ore 8.00 S. Messa  
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO   
Cresime, amministrate da Mons. Mar-
co Bove, vicario episcopale 
Ore 9.30 Turno I 
Ore 11.15 Turno II 
Ore 17.00 S. Messa  
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Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

elevazione (da chierichetto ero bravissimo), oggi il canto l’ho affidato ad altri e così l’accompagnamento 
musicale.  Ma stiamo vedendo di dare un ritocco all’organo antico che è in chiesa e che, certamente avrai 
suonato, anche se la priorità di oggi, è quella del tetto della Chiesa.  

Ma tutto può essere fatto se si incontrano bisogni e generosità che a volte si guardano e fraternizzano ma 
altre occasioni si ignorano. Speriamo bene! Diceva la sora Lella.  

Per ora ti garantisco che rimani nel ricordo mio e di diversi cusaghesi, ma tu mandaci un aiuto, parla con 
Gesù, di angeli con trombe e voci belle ne ha tanti e può prestarcene qualcuno. 
Grazie per i canti che hai composto per la diocesi e specialmente per l’inno a san Vincenzo che hai scritto 
per la nostra e tua parrocchia.  

Arrivederci! 

Ora una breve sintesi delle letture di questa domenica di tono agricolo. 

1 lettura: C’è un monte, il Sinai ai cui piedi sta un popolo che fa fatica a riconoscere i propri peccati e la 
propria infedeltà volgendo lo sguardo verso gli idoli. Il profeta si fa carico di riconoscere anche a nome di 
Israele i propri errori, ma Dio parla al  suo popolo che non risponde alla sua chiamata e  ha fatto male ai 
suoi occhi… Occorrerà una nuova creazione per ripristinare un nuovo ordine di valori, un nuovo cielo e 
una nuova terra, tema caro al profeta e che viene poi sviluppato nel capito seguente (65,17-21) 

2 lettura:  Sappiamo quanto sia importante per Paolo il tema della carità, tuttavia questa esige anche che si 
rinunci ai propri diritti indiscutibili, per salvaguardare e condividere quelli degli altri  seguendo le indicazioni 
del Vangelo. 

Vangelo: Propone la parabola del seminatore che svolge il proprio lavoro con abbondanza, e sparge il seme 
che cade su terreni diversi con esiti disparati: un unico seme che deve fare i conti con il terreno che ha tro-
vato o nel quale è caduto. Gesù poi spiega la parabola nel suo significato umano: dove è caduto il seme nella 
nostra vita? Dai loro frutti li riconoscerete. Se avrà l’opportunità il seme di crescere! 

Per concludere: (da  Parabole del 2000 di Pino Pellegrino): “Fin dai primi mesi appena il bambino incomincia a 
vivere, piange per avere, esprimendo il suo istinto di possesso cerca il contatto e l’attenzione. Quando incomincia a parlare que-
sta dichiarazione diventa incontrovertibile: È mio! Diventato adulto l’uomo continua a illudersi che tutto gli appartenga e di 
essere il centro e il cardine del mondo: Questa casa  è  mia, il  giardino è mio, i figli sono miei, la macchina mi appartiene, que-
sto lavoro mi è dovuto… è quasi ubriacato di sé stesso. Se lascia però che nel suo cuore entri il seme dell’Amore e vi trovi un 
terreno buono, questo cresce dando origine a un nuovo modo di pensare segnato dalla tenerezza: Quello che abbiamo è nostro 
e insieme lo condividiamo. È il seme caduto su terra buona che produce molti frutti. 

Buona settimana 

CATECHISMO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 

      I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO 

10 SA OTTOBRE     catechismo   

17 SA OTTOBRE   catechismo catechismo catechismo 

18 DO OTTOBRE CRESIME 

24 SA OTTOBRE catechismo catechismo   catechismo 

25 DO OTTOBRE   09.45 INCONTRO 
e MESSA 

10.00 INCONTRO e 
MESSA 

  

7 SA NOVEMBRE catechismo   catechismo catechismo 

8 DO NOVEMBRE   09.45 INCONTRO 
e MESSA 

    

14 SA NOVEMBRE   catechismo catechismo catechismo 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it

